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OGGETTO : 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA DELLA SCUOLA PRIMARIA DI 
LEVONE - A.S. 2022/2023-2023/2024-2024/2025-2025/2026 -  DETERMINA A 
CONTRARRE -AFFIDAMENTO ALLA DITTA  "PIEMONTE CATERING" 
- IMPEGNO DI SPESA C.I.G.:Z5637B4C60           

 



 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 

Preliminarmente, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. e dell’art. 3, 
comma 2 del regolamento comunale sui controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 
2/2013, il sottoscritto esercita il controllo di regolarità amministrativa del presente atto apponendo 
la sottoscrizione in calce al presente provvedimento; 

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 39 del 20.12.2021 di approvazione del bilancio di 
previsione 2022-2024; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 27.12.2021, resa 
immediatamente eseguibile, con la quale venivano assegnati i mezzi finanziari ai responsabili dei 
servizi per la gestione del bilancio 2022; 

Vista la deliberazione G.C. n.37 del 27.08.2019, esecutiva, con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Responsabile dell’area amministrativa-economica-finanziaria; 

 
 Atteso, che occorre provvedere all’affidamento del servizio di refezione scolastica per gli 
anni scolastici 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026 onde garantire la necessaria 
continuità del servizio in oggetto; 
 
 Richiamata la deliberazione della G.C. n. 43 del 27.07.2022 avente ad oggetto: “Servizio 
Refezione Scolastica Scuola Primaria Levone anni scolastici 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 – 
2025/2026. Atto di indirizzo” con la quale sono state fornite le direttive al Responsabile dell’Area 
amministrativa-economico-finanziaria per l’affidamento diretto del servizio di refezione scolastica 
scuola primaria di Levone per  gli anni scolastici di cui sopra, sulla scorta del capitolato d’oneri 
disciplinante l’esecuzione del servizio e verso un corrispettivo a buono pasto di €. 5,60 oltre IVA, 
su cui richiedere l’offerta al ribasso; 
 
 Visto il D. Lgs.18.04.2016, n. 50 e s.m.i., “Codice dei contratti pubblici”;  
 
 Richiamato l’art. 35, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nella parte in cui 
stabilisce la rilevanza comunitaria degli appalti relativi ai servizi di cui all’allegato IX (fra cui 
rientra quello di ristorazione scolastica), qualora il loro importo sia pari o superiore a € 750.000,00; 

 
 Visto l’art. 23 ter, comma 3, del D.L. 24 giugno 2014 n. 90, convertito in legge 114/2014 
così (come modificato dall’art. 1, comma 501, della legge n. 208/2015 di cui sopra), ai sensi del 
quale i comuni possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore 
inferiore a 40.000,00 euro;  
 
 Visto l’art. 35, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ai sensi del quale il calcolo del 
valore degli appalti pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’IVA;  
 
 Rilevato che la spesa presunta per l’affidamento del servizio in oggetto risulta essere 
inferiore a €. 40.000,00 e pertanto, ai sensi dell’art. l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., è possibile procedere all’affidamento diretto adeguatamente motivato;  
 
 Viste le linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione gestione degli elenchi degli operatori economici”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1097 del 26.10.2016, in seguito aggiornate con 
deliberazione del Consiglio n. 206 del 01.03.2018;  
 
 Visto l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (così come modificato 
dall’art. 1, comma 502, della Legge n. 208/2015 di cui sopra), ai sensi del quale, per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore ad € 1.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, le amministrazioni pubbliche sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della  



 
pubblica amministrazione di cui all’art. 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 
2010 n. 207;  
 
 Dato atto che la legge di bilancio, n.ro 145 del 30/12/2018, con l’articolo 1 comma 130 ha 
modificato la soglia di euro mille prevista l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 elevandola ad 
€ 5.000,00, che pertanto, in virtù della suddetta nuova soglia, gli enti locali potranno procedere agli 
acquisiti di beni e servizi senza ricorrere al MEPA, purchè di importo inferiore ad € 5.000,00.  
 
 Rilevato che è possibile utilizzare lo strumento della Richiesta di Offerta (RDO) mediante il 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (Me.Pa) operante presso la Consip, in quanto 
alla data di adozione del presente provvedimento risultano presenti nel catalogo beni/servizi nella 
categoria merceologica di quelli che si intendono acquisire col presente provvedimento. 
 

 Atteso che da indagine effettuata, la ditta “Piemonte Catering”, di Paolo Favero  con sede in 
Balangero (TO) – 10070,  via Fraschetti 27 si è resa disponibile alla fornitura di cui trattasi.  

 Dato atto che è stata attivata procedura RDO MePa n. 3184734 con l’importo del servizio 
posto a base di affidamento pari ad €. 5,60 a pasto (presunti n. 10 pasti giornalieri su 5 giorni 
settimanali per un totale di n. 1700 pasti ad anno scolastico per gli anni 2022/2023 – 2023/2024 – 
2024/2025 – 2025/2026) per un importo complessivo € 38.080,00 (IVA esclusa), che risulta al di 
sotto della soglia comunitaria sopra indicata nonché inferiore a € 40.000,00: pertanto, si tratta di un 
servizio riconducibile alla previsione di cui all’art. 36, comma, 2 lett. a) sopra citato; 
 
 A seguito della procedura sopra indicata, la ditta “Piemonte Catering”, di Paolo Favero con 
sede in Balangero (TO) – 10070,  via Fraschetti 27 P.IVA 09451220017, ha presentato sul portale 
MePa offerta economica pari ad € 5,50 a pasto, oltre IVA 4%; 
 
 Dato atto che è stato richiesto all’ANAC il seguente codice C.I.G Z5637B4C60;  
 
 Dato atto che è stato acquisito il DURC della ditta e che il medesimo è risultato regolare;  
 
 Rilevato, inoltre, che la ditta ha dichiarato di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., assumendosi tutti gli 
obblighi derivanti dalla medesima legge e s.m.i. e a tal fine ha comunicato gli estremi del conto 
corrente dedicato alle commesse pubbliche; 
 
 Ritenuto, pertanto, di provvedere all’affidamento della fornitura pasti mensa scolastica alla 
ditta “Piemonte Catering”, di Paolo Favero  con sede in Balangero (TO) – 10070,  via Fraschetti 27 
P.IVA 09451220017  per gli anni scolastici  2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026, 
provvedendo al relativo impegno di spesa;  
 
 Dato atto che al finanziamento della spesa complessiva di € 38.896,00 Iva inclusa (n. 1700 
pasti presunti a €. 5,72 IVA Compresa), si provvederà con fondi propri; 
 
 Ritenuto, a seguito di spese effettive risultate inferiori rispetto alle previsioni stimate in sede 
di affidamento del servizio, di svincolare dall’impegno di spesa n. 44/2022, assunto con 
determinazione n. 16 del 11.02.2022, la somma di € 2.224,38 e dall’impegno di spesa n. 223/2022 
assunto con determinazione n. 220 del 31.12.2021 la somma di € 323,90; 

 
Visto il vigente Statuto comunale; 
 
Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 
 

 
 



 
DETERMINA 

 
Di affidare la fornitura pasti mensa scolastica per la Scuola Primaria di Levone “Piemonte 

Catering”, di Paolo Favero con sede in Balangero (TO) – 10070,  via Fraschetti 27 P.IVA 
09451220017, per gli anni scolastici  2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026, al costo a 
pasto di € 5,50 (oltre I.V.A. 4%) e per un importo complessivo di € 38.896,00;  
 
 Di stabilire, in base a quanto disposto dall’art. 192, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i., che gli elementi essenziali della presente determinazione a contrattare sono i seguenti:  
 
- il fine perseguito mediante l’affidamento del contratto è quello di garantire la fornitura pasti 
mensa scolastica per gli alunni della Scuola Primaria di Levone per gli anni scolastici  2022/2023 – 
2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026;  
 
- l’oggetto del contratto è fornitura pasti mensa per gli alunni della Scuola Primaria di Levone per 
gli anni scolastici  2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 – 2025/2026;  
 
- il contratto viene perfezionato mediante RDO con un unico operatore economico sul portale 
Mepa;  
 
- la procedura di affidamento seguita è quella stabilita dall’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.;  
 
Di svincolare dall’impegno di spesa n. 44/2022, assunto con determinazione n. 16 del 11.02.2022, 
la somma di € 2.224,38 e dall’impegno di spesa n. 223/2022 assunto con determinazione n. 220 del 
31.12.2021 la somma di € 323,90; 
 
Di provvedere al relativo di impegno spesa, così ripartito: 
  
- € 3.751,11 al cod. 04.02.1 Cap. 1570/1362/2, “Spese refezione scolastica” del bilancio di 
previsione 2022/2024 gestione competenza 2022;  
- € 9.724,00 al cod. 04.02.1 Cap. 1570/1362/2, “Spese refezione scolastica” del bilancio di 
previsione 2022/2024 gestione competenza 2023;  
- € 9.724,00 al cod. 04.02.1 Cap. 1570/1362/2, “Spese refezione scolastica” del bilancio di 
previsione 2022/2024 gestione competenza 2024;  
- € 9.724,00 al cod. 04.02.1 Cap. 1570/1362/2, “Spese refezione scolastica” ad approvazione del 
bilancio di previsione 2023/2025 gestione competenza 2025;  
- € 5.972,89 al cod. 04.02.1 Cap. 1570/1362/2, “Spese refezione scolastica” ad approvazione del 
bilancio di previsione 2024/2026 gestione competenza 2026;  
 
Di dare atto che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, è stato richiesto il seguente C.I.G. 
Z5637B4C60 
 
Di dare atto che è stato richiesto al Legale Rappresentante della ditta di rendere le proprie 
dichiarazioni, conservate agli atti, in adempimento della previsione di cui all’art. 1, comma 9 della 
legge n. 190/2012 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione del Comune di Levone;  
 
Di aver verificato che l'adozione del presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di propri 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 
abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito.  
 
 
 
 



 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 
AMMINISTRATIVA - ECONOMICO - FINANZIARIA  

 F.to  GAGNOR MASSIMILIANO 
 

C / R Anno Imp / Sub Codice Voce Cap. Art. Importo € 
C 2022 176 04021 1570 1362 2 3.751,11 
C 2023 176 04021 1570 1362 2 9.724,00 
C 2024 176 04021 1570 1362 2 9.724,00 

 
Visto di compatibilità monetaria ai sensi dell'art. 9 c.1 lett. a) punto 2 del D.L. 78/09 e s.m.i. 
 
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA - ECONOMICO - FINANZIARIA 
F.to  GAGNOR MASSIMILIANO 
 
Parere di regolarità contabile (art. 147 bis D Lgs 18.08.2000 n 267 e s.m.i.). 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 151 4° comma D.Lgs 
18.08.2000 n 267 e s.m.i.). 
Se trattasi di liquidazione si attesta, altresì, la regolarità del presente atto, ai sensi dell'art. 
184 4° comma D.Lgs 267/2000 e s.m.i.  
 
IL RESPONSABILE DELL’AREA  FINANZIARIA 
F.to  GAGNOR MASSIMILIANO 

  
 
Levone, lì    20/09/2022                                                             
 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
 
Levone, lì   28-set-2022 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DR. CLAUDIO RICCARDO GIACHINO 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

In copia conforme all'originale, è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per  15 

giorni consecutivi dal 28-set-2022 al   13-ott-2022 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DR. CLAUDIO RICCARDO 

GIACHINO 

 


